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La nozione doganale di esportazione

L’esportazione è il regime doganale che consente ai beni europei di uscire dal
territorio doganale unionale per essere immessi in consumo in mercati esteri,
previa presentazione di apposita dichiarazione di esportazione presso i
competenti uffici doganali (art. 269, Reg. Ue 952 del 2013, CDU)

Le merci che escono dal territorio dell’Unione perdono la loro posizione
“unionale” (art. 154 CDU) e non sono soggette all’applicazione delle imposte
sui consumi (Iva e accise) nei paesi dell’Ue, in virtù del principio di tassazione
nel paese di destinazione



Uffici doganali competenti

L’Ufficio di esportazione va individuato:

• nel luogo in cui l’operatore è stabilito

• nel luogo in cui le merci sono imballate o caricate per l’esportazione

• operazioni fuori circuito (previa autorizzazione dell’ufficio competente)

• in un altro ufficio doganale dello Stato membro competente scelto per 
ragioni amministrative (art. 221 RE)

L’Ufficio doganale di uscita è l’ufficio competente per il luogo dal quale le merci 
lasciano il territorio doganale dell’Unione (art. 329 RE)



Chi è l’esportatore?

L’art. 1, Reg. Ue 28 luglio 2015, n. 2446 (RD), così
come modificato dal Reg. 1063 del 2018, definisce
«esportatore»:

• la persona stabilita nel territorio doganale
dell’Unione che, al momento dell’accettazione della
dichiarazione, è titolare del contratto concluso con il
destinatario nel paese terzo e ha la facoltà di
decidere che le merci devono essere trasportate
verso una destinazione situata al di fuori del
territorio doganale dell’Unione;

• il privato che trasporta le merci da esportare se tali
merci sono contenute nei bagagli personali dello
stesso;

• negli altri casi, la persona stabilita nel territorio
doganale dell’Unione che ha la facoltà di decidere
che le merci devono essere trasportate verso una
destinazione situata al di fuori del territorio
doganale dell’Unione.



Per essere stabilito nell’Ue, il soggetto deve avere in tale
territorio (art. 5, punto 31, CDU):
• la sede statutaria

• l’amministrazione centrale o

• una stabile organizzazione definita dall’art. 5, punto 32, CDU, come
una sede fissa di affari in cui sono presenti in modo permanente le
necessarie risorse umane e tecniche e attraverso la quale vengono
espletate in tutto o in parte le operazioni doganali

Chi è l’esportatore?



La società italiana che

Chi è l’esportatore?

COMMERCIALIZZAPRODUCE



Speditore/Esportatore
Ufficio doganale e MRN

Destinatario

Dichiarante
Paese di destinazione

Firma e nome del dichiarante

Condizioni di consegnaUfficio di uscita



Cosa devo sapere prima di esportare?



Codice EORI 
(Economic Operator 
Registration and 
Identification)

• le imprese dell'UE che desiderano importare o esportare
devono disporre di un numero di registrazione e identificazione
degli operatori economici (EORI)

• Il codice è rilasciato, su richiesta dell’interessato, dall’autorità
doganale dello Stato membro in cui l’operatore economico è
stabilito

• In Italia per i titolari di partita IVA il codice EORI è composto
dal codice identificativo dello Stato membro che lo rilascia, «IT»,
seguito dalla partita IVA stessa

• Gli operatori economici stabiliti in Italia sono registrati
automaticamente nella banca dati EORI all’atto di presentazione
della prima dichiarazione doganale

EORI number validation:

https://ec.europa.eu/taxation
_customs/dds2/eos/eori_valid
ation.jsp?Lang=en

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.jsp?Lang=en


• Le merci sono designate e classificate per settori, secondo una precisa
nomenclatura, presupposto indispensabile che consente di
identificarle in modo univoco ai fini dell’applicazione dei relativi dazi e
imposte.

• A seconda delle merci trattate, possono poi essere richiesti in dogana
documenti e certificati aggiuntivi per poter introdurre i prodotti nel
Paese di destinazione.

Conoscere la propria merce



Exporting from the EU - what you 
need to know

• https://trade.ec.europa.eu/acce
ss-to-markets/en/home

Siti utili..

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home


https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/

Siti utili…



Spedizioniere doganale

Operatore AEO

Chi si occupa delle operazioni di esportazione?



Chi è lo 
spedizioniere 
doganale?

Lo spedizioniere doganale è una figura professionale
specializzata che svolge la funzione di rappresentare il
proprietario della merce nell'ambito dello svolgimento
delle operazioni doganali.

Gli spedizionieri doganali sono inseriti in un apposito
albo, per la cui iscrizione è necessario superare un
concorso pubblico le cui regole sono disciplinate dal
TULD.

Al termine delle procedure concorsuali viene conferita
una patente e si può esercitare a pieno titolo la
professione. In caso di particolari e gravi irregolarità
può essere sospesa o revocata la patente.



L’ AEO (Operatore economico autorizzato) è un
operatore economico che è considerato affidabile per
quanto riguarda le operazioni doganali svolte ed è
pertanto autorizzato a godere di determinati benefici in
tutta l’UE (art. 5, reg. 952 del 2013 – Codice doganale
dell’Unione)

Lo status di AEO è concesso dalle Dogane di ciascuno
Stato membro ed è riconosciuto dalle autorità doganali
di tutti gli Stati membri (articolo 38, CDU)

Chi è l’AEO?



• Semplificazione doganale (Aeoc): per ottenere benefici e
semplificazioni previste dalla normativa doganale

• Sicurezza (Aeos): per ottenere agevolazioni in materia di
sicurezza. Lo status di AEOS è riconosciuto nell’ambito degli
accordi di mutuo riconoscimento (MRA) con i paesi terzi

• Quando il richiedente ha i requisiti per ottenerle entrambe:
autorizzazione combinata (Aeof)

Che tipologie di autorizzazioni Aeo si possono ottenere?



A cosa serve l’AEO?

• Gli artt. art. 39, artt. 24 - 28 RE (Regolamento di Esecuzione - Reg. UE
2015/2447) stabiliscono criteri soggettivi ed oggettivi per l’attribuzione
di un rating di affidabilità ai soggetti che richiedano di essere qualificati
come AEO.

• opportunità per svolgere una due diligence interna sulle attività di
logistica e gestione legate all’import/export, accrescendo la
competitività aziendale.

• opportunità per riscrivere il rapporto con l’Autorità doganale,
favorendo uno scambio di informazioni più snello e veloce.



I requisiti per diventare AEO

• Conformità: comprovata osservanza della normativa doganale e fiscale,
nonché assenza di reati gravi connessi all’attività economica del
richiedente;

• Sistema efficace di gestione delle scritture commerciali e relative ai
trasporti

• Solvibilità finanziaria

• Standard pratici di competenza o di qualifiche professionali (solo per
l’autorizzazione AEOC);

• Standard di sicurezza (solo per l’autorizzazione AEOS).



Quali documenti servono per 
esportare?



Quali documenti servono per esportare?

✓ Fattura commerciale

✓Distinta di carico

✓ Attestato di libera vendita

✓ Carnet ATA

✓Documento di trasporto

✓ Certificato di assicurazione

✓ Certificato di origine

✓ Certificato EUR.1



Fattura commerciale

• Emessa dal venditore nella lingua richiesta dal Paese
destinatario della merce e nel numero di copie da esso
richieste, riporta:

• la ragione sociale con indirizzo completo
dell’esportatore e del destinatario;

• la descrizione, la quantità e il prezzo della merce nella
valuta concordata;

• i termini di resa della merce;

• il nome del vettore o spedizioniere;

• gli oneri accessori, se ve ne sono (tra cui imballaggi e
assicurazioni);

• la modalità di regolamento del prezzo;

• il Paese di origine della merce;

• riferimenti legislativi per l’applicazione o l’esenzione
IVA.



Distinta di carico

Emessa dal venditore, riporta: 

• il numero di fattura 
commerciale cui la distinta fa 
riferimento; 

• il numero e la tipologia dei colli; 

• la descrizione delle merci 
contenute in ciascun collo; 

• eventuali estremi del container 
all’interno del quale vengono 
caricate le merci.



Attestato di libera vendita

Questo documento è richiesto da alcuni Paesi extra-UE e attesta, a fronte
della documentazione presentata, che la merce esportata dall’azienda
italiana ha libera circolazione in Italia ed eventualmente, anche negli altri
Paesi UE.
La merce indicata deve essere conforme alla normativa vigente in
materia di salute o sicurezza e il richiedente deve essere consapevole che
l’attestato non sostituisce l’eventuale certificazione ministeriale prevista
dalla legislazione vigente per la tipologia di merce oggetto
dell’esportazione.
Viene rilasciato dalla Camera di commercio competente
territorialmente dietro presentazione di una domanda dell’esportatore
redatta su carta intestata.



Carnet ATA

• Documento doganale internazionale che consente
l’esportazione temporanea delle merci destinate a
fiere e mostre

• Esonero dell’obbligo di deposito presso la dogana,
a garanzia, dell’ammontare dei diritti doganali

• Agevola il movimento da un Paese all’altro delle
merci in esso descritte mediante la semplice
presentazione del documento

• Il Carnet ATA viene rilasciato dalla Camera di
commercio competente territorialmente e può
essere richiesto sia da aziende iscritte alla Camera
di commercio sia da privati, purché residenti in
Italia.



Documento di trasporto

• È un documento che attesta la stipula di un
contratto di trasporto tra il mittente e il vettore e
che comprova la presa in carico della merce da
parte del vettore per effettuarne la spedizione nei
termini convenuti tra le parti.

• I principali documenti di trasporto sono le lettere
di vettura marittima, aerea, ferroviaria e stradale.



È un documento che riporta le condizioni e le clausole del contratto di
assicurazione stipulato sulla merce in corso di trasferimento dal mittente
al destinatario.

In tema di documenti richiesti per accompagnare le spedizioni di merci in
Paesi extra-UE, la Camera di commercio competente rilascia, oltre ai
certificati di origine:

• visti su fatture di esportazione/listini/dichiarazioni per l’esportazione

• visti per la legalizzazione della firma del legale rappresentante su
documenti destinati all’estero.

Certificato di assicurazione



Speditore/Esportatore
Ufficio doganale e MRN

Destinatario

Dichiarante
Paese di destinazione

Firma e nome del dichiarante

Condizioni di consegnaUfficio di uscita



Barriere non 
tariffarie

Dispositivi medici

Prodotti Dual use

Sostanze chimiche

Prodotti enologici

Prodotti biologici



I certificati di origine delle merci



L’origine delle
merci

L’origine, insieme al valore e alla
classificazione, è uno dei tre elementi
dell’obbligazione doganale

Identificare il luogo di origine di un prodotto
è necessario per

• consentire al consumatore finale di
identificare il Paese in cui è stato
realizzato un prodotto (c.d. Made in)

• individuare il trattamento daziario

• determinare le eventuali misure di
politica commerciale europea applicabili
(es. dazi antidumping)

Origine (dove il bene è realizzato) =
provenienza (da dove il bene è fisicamente
spedito)



Origine non preferenziale (artt. 59-62 CDU; artt. 31-36 RD; artt. 57-59 RE):

l’Ue non ha stipulato specifici accordi, per cui l’aliquota applicabile è quella riportata in
tariffa doganale

Origine preferenziale (artt. 64-66 cdu; artt. 37-70, RD; artt. 60-126, RE):

trattamento daziario agevolato (riduzione o esenzione dal pagamento del dazio) a seguito
di:

• Accordi multilaterali o bilaterali stipulati tra l’Ue e Paesi terzi
• preferenze unilaterali (sistema delle preferenze generalizzate, Spg, o misure tariffarie

preferenziali adottate unilateralmente dall’UE)

Riferimenti normativi



Certificato di origine NON 
preferenziale

Deve essere richiesto alla Camera di
commercio competente
territorialmente.

E’ esclusivamente destinato a provare
l’origine non preferenziale della
merce.

Non attesta l’esportazione, sebbene sia
rilasciato a fronte di una fattura di
vendita all’estero.

Le disposizioni di rilascio sono impartite
dal Ministero dello Sviluppo
Economico.



Quando conviene
usufruire
dell’origine
preferenziale?

• ACCESS2MARKET della Commissione europea

• Consente di verificare:

• L’eventuale presenza di un dazio all’importazione
in un Paese di destinazione

• L’ammontare del dazio

• L’eventuale esenzione o riduzione se i prodotti
esportati sono di origine preferenziale Ue

Exporting from the EU - what you need to know

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home




✓ Regno Unito - Trade and Cooperation Agreement firmato il 24 dicembre 2020 e applicato a titolo
provvisorio dal 1° gennaio 2021, è entrato in vigore il 1° maggio 2021

✓ Vietnam - l'ALS, diviso in due parti, è stato firmato il 30 giugno 2019 ed è entrato in vigore il 1°
agosto 2020

✓ Singapore - l'ALS, diviso in due parti, è stato firmato il 19 ottobre 2018 ed è entrato in vigore il 21
novembre 2019

✓ Giappone – l’Accordo di partenariato economico (APE) fra Unione Europea e Giappone è entrato
in vigore l’1 febbraio 2019

✓ Canada – l’Accordo economico e commerciale globale (Comprehensive Economic and Trade
Agreement) tra l'Unione europea e il Canada è entrato in vigore a titolo provvisorio il 21
settembre 2017

Commissione europea, “Overview of FTA and other trade negotiations”, Updated March 2021

https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2006/december/tradoc_118238.pdf

Ultimi Accordi sottoscritti dall’Ue con Paesi terzi

https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2006/december/tradoc_118238.pdf


In assenza di idonea documentazione il dazio sostenuto dall’importatore sarà
quello normalmente imposto nel Paese di destinazione

I documenti che giustificano l’origine preferenziale sono alternativamente:

❑ Certificato di circolazione EUR 1 per i Paesi che hanno sottoscritto accordi di libero 
scambio

❑ Certificato di origine FORM-A per le merci provenienti dai Paesi beneficiari del Sistema 
delle Preferenze Generalizzate (SPG)

❑ Certificato ATR per l’esportazione verso (o l’importazione dalla) Turchia di merci immesse 
in libera pratica

❑ Dichiarazione di origine su fattura sottoscritta dal soggetto esportatore, ammessa in 
alternativa alle altre prove di origine (qualora prevista dagli accordi).

Come si certifica l’origine preferenziale?



Certificato EUR1

È un documento che attesta l’origine
unionale delle merci

Costituisce il titolo giustificativo per
l’applicazione del regime tariffario
preferenziale in base agli accordi tra
l’Unione europea e alcuni Paesi o
gruppi di Paesi terzi.

Viene rilasciato solo su domanda
scritta presentata dall’esportatore e
sotto la sua responsabilità dalle
autorità doganali del proprio Paese.



Con la Circolare n. 16/2021 l’Agenzia delle Dogane ha comunicato un’ulteriore
proroga al 31 luglio 2021 per il rilascio dei certificati previdimati attestanti
l’origine preferenziale delle merci.

Tale proroga è finalizzata, da un lato, ad implementare soluzioni tecnologiche
che agevolino il rilascio dei certificati di circolazione nel rispetto della
normativa vigente e, dall’altro, ad assicurare agli esportatori nazionali la
possibilità di ottenere il rilascio dell’autorizzazione allo status di Esportatore
autorizzato.

La proroga non ha effetto per le operazioni di esportazioni verso la Svizzera,
per cui occorre utilizzare la procedura digitale.

STOP ai certificati previdimati



• L’esportatore autorizzato è un soggetto (persona fisica o una impresa):

• che esporta dal territorio di una delle parti contraenti dell’Accordo

• a cui è stata rilasciata l’autorizzazione alla certificazione dell’origine preferenziale della merce
che intende esportare mediante l’attestazione su fattura o su altro documento commerciale
che identifichi chiaramente la merce, senza limiti di valore.

Tale dichiarazione può essere compilata, a seconda delle disposizioni contenute negli accordi:

✓ da qualsiasi esportatore, ma soltanto per spedizioni il cui valore totale non superi 6.000 euro;

✓ dall’esportatore registrato al sistema REX (al momento prevista negli Accordi con UK, Canada, Giappone
e Vietnam);

✓ dall’ESPORTATORE AUTORIZZATO, per spedizioni di qualsiasi valore.

Chi è l’Esportatore autorizzato?



Il Sistema degli Esportatori Registrati (REX) viene utilizzato per certificare l’origine delle merci
nell’ambito del Sistema delle Preferenze Generalizzate (SPG) e nel quadro di alcuni Accordi
commerciali preferenziali

Gli operatori economici nazionali che intendono certificare l'origine preferenziale con un’attestazione
su fattura o su altro documento commerciale, devono iscriversi nel sistema REX presentando
domanda all’ufficio territorialmente competente.

Nell’ottica del processo di adeguamento dei sistemi informativi ai principi del CDU, i Servizi Tecnici
della Commissione Europea hanno sviluppato il Portale dell’Operatore per il REX, disponibile dal 25
gennaio 2021, per consentire la presentazione elettronica delle richieste di registrazione alla banca
dati REX.

I principali Accordi commerciali che prevedono l’iscrizione al REX sono quelli stipulati tra la UE e il
Canada (CETA), il Giappone, il Vietnam e il recentissimo accordo con il Regno Unito

L’Esportatore Registrato - REX



Responsabilità 
dell’esportatore per 
il contenuto della 
dichiarazione di 
origine

Pur non profilandosi, in generale, un’obbligazione 
daziaria, dal punto di vista dell’esportatore 
europeo l’erronea o falsa dichiarazione di origine è 
suscettibile di determinarne la responsabilità, in 
quanto connessa all’emissione della bolletta 
doganale, che è un atto pubblico.

L’erronea dichiarazione di origine preferenziale, nella 
consapevolezza dell’assenza dei relativi presupposti, 
determina la responsabilità per i reati di falso 
ideologico commesso in atto pubblico dal privato, in 
caso di dichiarazione su fattura (art. 483 c.p.) o di falso 
ideologico commesso dal pubblico ufficiale in atto 
pubblico, in quanto tratto in inganno dalle 
dichiarazioni dell’operatore (combinato disposto degli 
articoli 48 e 479 c.p.)



Falsa o fallace 
indicazione d’origine

Falsa o fallace indicazione d’origine
Art. 4, comma 49, l. 350 del 2003

«L'importazione e l'esportazione a fini di 
commercializzazione ovvero a commercializzazione 
o la commissione di atti diretti in modo non 
equivoco alla commercializzazione di prodotti 
recanti false o fallaci indicazioni di provenienza 
costituisce reato ed è punita ai sensi dell'articolo 
517 del codice penale»

Art. 517 c.p. - Vendita di prodotti industriali con 
segni mendaci: 

«Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in 
circolazione opere dell'ingegno o prodotti 
industriali, con nomi, marchi o segni distintivi 
nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il 
compratore sull'origine, provenienza o qualità 
dell'opera o del prodotto, è punito, se il fatto non è 
preveduto come reato da altra disposizione di 
legge, con la reclusione fino a due anni e con la 
multa fino a ventimila euro»
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Grazie per l’attenzione!


